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reedidige e p bubblbliica ilil B BBilanncic o Soocciale e e rerelalatitivov  aallll’iinsnsnsiiememe delle attttivvivititàà svoltete nel  coroo so delll’anno ppprecedente.r dd g ubb ii a B ann o Soo rr ll ii o aa ’’ ss em e a tt vv à svo e n l c r o d a no p ece en

Il Bilanncio Sociale si insere iscee n nelel q quadrd o delll’aadodoziz onnne e di iniziative e strummenti diii trasparenzaa, inii formazione eeec o S c a e s i s s e nne qq o de aadd z o ee d n z t ve t um n d t a p rr nz  n o ma i n e  

relazionni tra l’Ente, gli stakkeholder e i singn oli cicittttadadinnii pepeerr la costruzionenn  di unun rappportrr o aperrto e pprooofi cuo al fi ne dii r En g t k ho e i c ttaadd nn pee l o t u onn i uu a o o a e tt r fic o a fin   

garantire la tutela degli inteeressi e della sooddisfaziziono e e dededei i bibisosogngni i dedeglgli utu enntit  e ddi miglgliooorare laa qualalità dei servizi resi.e a t t a de i n e e s e i az nee d ii oo nn dde ll u t e dd m i r r u à de s r z r s   

È uno strumento che permm tettete a allll’Ente di delineare e communicare il proprp ioio ruolo nnele  cono tet sto sooccio-eccconomico in cuir en o he p rm tttt e com n c r p op r o o nn on s o s cc o e on m co n c   

opera, in mom do da consenntire ai diversrsi ini terlocutori di conoso cere e foro mulare un propoo irio giudizio su uu come l’ENACCCn mo da c n en r  r o o i c n sc r e f r l r n op o g u i o su c me ’ NAC  

perseggueue la a propria missione e realizza ill m andato istituzu ionale.ee l r p mi s o e e re a d st uz a e

In continuittà con quanto fifi nora realizzato, annchc e per l’ana no 2011 1 l’l ENNE ACAC rrenendede accesee sibili, traspareeenti e valuutatabilinu à c n qu n o fi o a r nnc p r ’ nn 0 EN r nn ess b t a p e t e v tatab   

da parte deie  vari interlocutori, istituzioni, oopeerattoro i di setttore, papasssegeggeeerir  ee c citittatadidini, leee scelte opere ate.e d  a i n e oc t r t a  e t r  aas ee g rr tttt e s e e op r te

Attraverso sschede e sis nteticche sono illustraaatte lee azzioni posste in esesses re e i risultati conseeeguiti dall’Ente cocc n la gestionneees  ch d i t i he on a n o t n esess r e i a eg t da En e c n a ge i nne  

dedelle risorsee uttili izzazatete.o s  tt i z tt

Il Bilancio SoS ciale rappppreseenta quindi uun’’’imimpop rtante occcasioone pper favoroo ire il rapporto tra l’Amministraaazione e l’uten---oc l p e e t u r oc a oon e f v  ra l Amm t a on e l t n-

zaza c conon l l’a’aususpicio che gli stakeholder e i cic ttadinni possannoo meglioo comomprpp ennded re l’Entn e nelle attività svooolte.uu p c o c e g t k ho nn s oo me i oom e e a t i à svo e

Aleessio QuarantaaAA e s o QQ a a

DiD rettore Geneeeralee d delell’l’EnEntte N NNazazioionale pperer l’AAAviazione CivileeD e tore Ge ii n ee A az ne C
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SCHEDA 01L’IDENTITÀ E LA MISSIONE DELL’ENTE

ENACCC agisce coomem  Auttorità unica di regolazione EN C g s e c mme u o t u ca d e o a

tecnicca, certtifi fi cacazione, reeggolamentazione e coc ntrol-t c i a ce ific z o e ego een a on e cco

lo nel settore dell’aviazioone civile in Italia nnele  risi petto deie e o e d l a i z one c i e n t l  e spe t

popopoteteteriri d ddii inindirizzo  dededell MMiMininiistststroroo ddelellele IInfnfraraststrurutttturure e e e dedeiooo eee iii nnnd i z eee MM ttt oo dd nn rarass uu tt rr

Trrrasporti. GGli obieeettivi primari del mandato isttituzionale T as o i l ob t v r m r e mm n a o t u i

sooono posti iin evideeenza nella misissisiononee e individuuati in cin-so o p s  n e de z e a m ss nnee n i du t n

quue aree sstrtratategegiciche.qu r e ss aa ee iii h .

Le aree strategichee t g ch

SAFETYS - Attività tese allo sviluppo della sicurezza ine e a o v up o a

termini di tutela dell’incolumità delle persone coinvolte t l n o um t e e e so

nelle operazioni aeronautiche.e on u ch .

SECURITY - Attività tese allo sviluppo della sicurezza ine e a o s l p e

termini di prevenzione e di neutralizzazione delle azioni e e d n u r l o

illecite.

EQUA COMPETITIVITÀ - Attività tese alla realizzazione  t v à t

di condizioni che consentano una maggiore competiti-e t n g

vità degli operatori aeronautici al fi ne di migliorare l’effi -n u i i l m

cienza economica dell’aviazione civile nazionale.av a i n a

QUALITÀ DEI SERVIZI - Attività tese all’incremento del A t ’

livello qualitativo dei servizi di trasporto aereo e aeropor-

tuali e alla tutela dei diritti del passeggero.

TUTELA DEEELL’AMAMMBIENE TEET TE A D LL A I TE - Attività tetetesse aa renndere- At v à eesse a e de e

compatibille e loo s s sviviluluppppo del l trtrasaspoportrto o aaerereo coon lala ttututele aaomp t b e oo ss pppp e tt aa ppoo oo aa r o co u ee  

dell’ambbiei nte.e l en e

A livello internrnazzionale l’EENAC C fafa r rififererimimenento ad d oror-A i e o e n zz o a e l EE C aa rr ee een o add oo -

gag nisms i cocon cui iintrtratattitienee cocontinuui rapportrti di con-an ssm co u n rraatttt e e oo t n i r pp r c n-

frfronnto e ccolo laboborarazionne e ee neii quq ali ricoopre poosisiziziooni didr nn o e cc l a oo aa i nee e n  a coo r ooss n

leeadaderershship:ee ddee ss i :

• • ICICAO ((InI ternational Civil Aviaatit on Organization), CCAO nter a on  C v  Av aa o  Or a

Agenzia specializzata delle Nazioni Unite con il com-Agen i sp c a z a a d l e N z o i U i e c

pito di defi nire gli standard normativi e tecnici comu-p o d e n r s d r  o a i  e n

ni nel settore dell’aviazione civile applicabili a tuttie e o e e ’ v a on i l pp c

gli Stati aderenti. Membro del Consiglio dell’ICAO, t d r n i M mb o de Co s g o

l’Italia apporta il proprio contributo nei settori delleport   p o r o c n r b to

tecnologie e delle politiche di sviluppo;e e po i he d s p

• EASA (European Aviation Safety Agency), Ente giuri-p a  Av a n S f t Ag n

dico che si occupa di defi nire i livelli comuni di sicu-occ pa d d fin e i ve

rezza e di protezione ambienenentale nel sssetetettore ddell’avia-i n mb eee t l e s

zione civile tra i Paesi addderentntnti all’UUnUnioioneee eeuroppea;Pa s add r n  UUn

• ECAC (European Civil  AAviviaaation Connferrenenncece),),  orga-n v l A ii t Con

nizzazione intergovernnativa che si poone qqquala e pun-v r t a ch  p

to di convergenza del a coooperazione in materia die ll oo e a n

trasporto aereo a livellloo papanen uropeeo. Si  prefi gge ilv l  pp ne r oo

compito di assicurare uno sviluppopo s icicuro ed effi -r r u o sv u o

ciente del trasporto aereo in Europa tramite l’armo-a e n E

nizzazione delle politiche dei Paesi Membri relativee de P

alla safety, alla security e alla tutela dell’ambiente. l

L’ECAC, inoltre, rappresenta un foro di discussione

volto a promuovere anche la cooperazione con i Pa-

esi Terzi e l’industria del settore;

• EUROCONTROL (European Organisation for the

Safety of Air Navigation), organismo che coordina

e pianifi ca l’attuazione di un sistema europeo uni-

forme per la gestione del traffi co aereo. In tale otti-

ca, si prefi gge: la standardizzazione dei regolamenti

nazionali in merito all’utilizzo dello spazio aereo, la

formazione del personale che si occupa nei diver-

si Stati del controllo del traffi co aereo, la ricerca, la

sperimentazione e la simulazione di nuovi sistemi di

controllo.

La Missione

Nello svolgimento della propria attività istituzio-

nale di regolazione e di controllo del settore ae-

reo l’Ente promuove lo sviluppo dell’aviazione

civile, garantendo al Paese, in particolare agli

utenti ed alle imprese, la sicurezza dei voli, la 

tutela dei diritti, la qualità dei servizi e l’equa

competitività nel rispetto dell’ambiente.
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ell’espletare le proprie funzioni l’ENAACA  può contaree e ’ s l a e l r p e f nz n E AC pu o t r

su una dotazione organica specializzzatata. Il pep rsonale es  na o a i n r a i a s e i z ta e s n l

dipendente dell’Ente è articolato in quattro aaereeee di atttitivivittà::d e d n e d l E t è a t o a o n q a  e ee i t vv à

Unità %

DIRIGENZIALE 52 5,7

PROFESSIONALE 200 21,8

OPERATIVA
(ispezione, vigilanza e controllo aeroportuale)

245 26,7

TECNICO-ECONOMICO-AMMINISTRATIVA 421 45,8

Totale 918

Formaziioneon

Anche il 22011 è stato cac ratterizzato dda un rrilevanteee t t cara

coinvolgimento del personan le in interventit  di formmazionee o de p r o a

destinati a tutte le categorie professionaali dellll’Ente, inn t e e ca g

coerenza con quanto previsto nel Piano ddi i foformrmazazioionene ua t

2010/2011. Per tutto il personale professis onista del set--u o i

tore aeronautico sono stati effettuati interventi formativi io s n

sia basici che specialistici e di aggiornamento. Sono sta-p a

ti attivati corsi di formazione manageriale destinati ai di-i

rigenti sulla capacità di motivazione delle risorse umane. a

Sono stati inoltre avviati seminari per supportare gruppie

di lavoro interdisciplinari impegnati su specifi che attività s

quali la realizzazione della prima Carta dei Servizi ENAC 

e la standardizzazione dei processi tecnici dell’Ente.

Nell’arco dedel 2011 sono inniziati, per poi prossegguiuire aan--N l a c e 0 o o i z a i pe po p o egg e n--

che nel 2012, due intervene ti che hanno inteeresssatoo u unhe n l 2 12 du t r en h  an o i t r ss a o u   

cconsistente e numero di dipep ndenti:on s en e n me o d d pe de t

• unun ccorsooo di fof rmazionen  rivolto a tutttti i FFununzizionaariuu  c r oo d o ma i n  i o o u t i FF zz o aa   

tetecncnicicoo-amaammim nistrativi concernente “LaLL  riforma del--tetec ii oo aammmm n s a on e n e L f rm e -

la Legge 2 41/90” incennntrato sulle novità più rilevantia Le g 41 9 ” nc n r t u e nov t i ev n   

inn m mata erria di procededimeento ammministrrrativo;n maa e i  p o ee im n o ammm n s a vo

• •• ununun iiintntererveveventntnto oo dedededdidicacatototo aaaglglgli ii IsIsIspepettttorororiii AeAeAerororopopoportrtrtuauaualilili dddiiiuuu   nn ee vvv nnn ooo dddeee ii aa ooo aaa lll III ppeett ooo  AAA rrr pppooo uuuaaa   

tutte lele ssspecialittà noonccché aglli ispeettoroo i del Nucleoot tt  ee ssp c a t on h  a i p t o N c eo  

Centralee I  spettivvo (NCI))) fi nalizzzato aa inntegrare la for---C t s e t o (N I fin l zz t  n e r r  o -

mazione e e tecnicicaa con  looo svilupppo di capaa acità per ac---ma i n n cc  o o s i u ppo d c pa i  p r c-

crcrese ceceree l’aautu orevevolezzzaza del rruuolo.cc ee c e uu o ee o z e u o

GlGlii iispettorri del NCI hannnno iinoltre partecee ipato a corsiiGG e o i l NC o o r p rt c pa o a c r   

di aggggioiornama ento chhe si inserisconno neeell’ambito ded lllleeea gg o na n o e n e i c nno n l am i o dd ll e  

attivitàà d dii reeecucurrrenent t ee condddivisione delle esperienzze e ef---t v t  e r ee  n i s on e e e pe en ee e -

fettttuuatete s sullul c camampopo.e ua ee s  pp

Glii IsIspettorri di Volo hanno oo partecipato a corsi speciaalili---G pe o i o o pa ec p t a co s s ec aa -

ststicici i sususullllll’aaattttttivivivititità àà FoFoForcrcrcononon ee J JJararar FFFCLCLCL.tt cc sss lll aaa aaa CCCLLL

GlGli Isspettori ii “Carta dei dirittti e qualità dei s ervizi” hannoooGG pe o i e a t e s i ha no  

partece ippata o oo a unu  corsoo spepp cialistico cheee risponde allaa  art c pa e i t c h  i p nd l

fifi nalità delll’l’EnEntete d dii veverrifi ficacaarer  che, ancheee per i passeg---na t e rr he an h  per a seg

gerii ccoon d dissis babililititàà e a moobibilitàà ridotta, siiano applicati i i e ii cc n dd ii t dot a s an p c

requq isiti prprevee istiti d dalallala nororrmamatitivav  perer c ciòò c  he concerne e e s t p tt v e h on e

il rispetto ded i didirir tti e la qualità dei serrvizi in ambiitoto  i p t o a t e e v z  am

aeroropoportualel . e oopp r u

Semppre pereer q uanto ririguara da l’area ispep ttttiiva, è statoo  empp e p a e s e

realizzato unn corso ddi aaggiornamentoo “Programma e l z a o r ame t

SAFA/SANA A per r isispep ttori qualifi cati” vollto al manteni-AFA S N fic t

mementnto o dedella a ququalalifiifi ccazazioionene ddi i IsIspepettt ore SAFA. mm oo dd ee t r

Si è prosegug ito inoltre con la formazione della lingua p o rm z

inglese che ha interessato trasversalmente tutte le pro-n s r a m

fessionalità dell’Ente della Direzione Generale e delle e o i n  

sedi territoriali. Sono state, infi ne, soddisfatte esigen-e e o

ze formative non programmate con l’apporto di idonee e on ’

società di formazione, concernenti tematiche specia-o e t t

listiche quali, tra l’altro, gli appalti pubblici, i contratti 

pubblici di lavori, fornitura e servizi, il nuovo processo 

del lavoro, le novità concernenti la giurisprudenza am-

Le risorse umane impiegate nelle sedi centrali
e periferiche

Direzione GeneraleDirezioni Aeroportuali

Direzioni Operazioni

390
442,4%

152
16,6%

376
41,0%
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mministraaatttiva, la rifforma sulul proocec sso civilel , laa tenenututa deli t aaa v , a r o ma s ll p o e s i l , aa en tt e

faascicicicolo personaale, laa gestioonen  dellee ffatattuuree, nonchéhé f sc o o pe s n , a e t o e dee e ff ttt e no chh

trraaamite laaa parteciipaazzione aa cconvegnni e semininara i inteer-r-t aaam e art c paa on on e nn em nn r t rr

nazionnnali.a i nnn l

DDDi seguito uuna tabbeellaa riassuntivav  delle suddettte ata tività:i eg t na ab l a s t a d l e ud e t tt

INIZIATIVE DI FORMAZIONE (di gruppo) 85

GIORNATE DI FORMAZIONE (di gruppo) 166

GIORNATE FORMAZIONE / UOMO 3.993

Tirocinini f forormamam tivi e di orrieieentntamamenentoto ((ststagage)i o i ff rrmmm t v i o ii nn aamme ttoo ss aag )

Tiiirocicinni e stage ssono o o atttività dda considerare e nelll’otti-T r cc nn t ge ss n   a v t a o s de a e n ll

ccaa della responssaabilità soociale e inin qua tnto o ririspono dedennti al cca d l  e po ss b l à s c a ee nn qu n oo rr o e

bibisognnoo dei giovvaani di orrientarsi e prepararrsis  in vista asso n d  g vva  d or n a s r pa a s

deeellll’inserimmento n nel mondo dell lava oro.de ’ e men o  n m nd e vo o

AtAttraverso variee  Università italiai ne ed Istituziononii e e prpro-At a e so var U i e s à t l a e e  s t z o ee

grrammi dedediccatati come CRUI e e SOUL, da alccuni anni,gramm edd c t c e CRU OUL da a c

l’ENE AC offrere aglli studenti la pop ssibilità di inttegrare la E C e a l s ud n i a po s b t  d i t a

foformrmazazioionene cconon s statagege cche permettono un’alternanza tra ff rrmm zz oo ss aagg cch e me t n n a te

sttudio teorico ed d applicazione pratica delle conoscen-s ud o dd ap l c z o e p a ca d l e 

zee. Con l’offerta di progetti formativi di completamento ze Co  p o e t f rm t i d co

aggli studi tradizionali e di tirocini per il conseguimento ag t i n l e d r c n e co s

di specifi che abilitazioni gli studenti possono orientarsi d  pe b t z o i g s ud n i p s o

nel complesso sistema delle organizzazioni lavorative e o s s em e l r an za on

individuando gli ambiti in cui maggiore è la richiesta did v d  mb t i u ag r è l

risorse e competenzes r e e z .

Gli stage nella Pubblica Amministrazione consentono G u i a Amm n s r o e

ai giovani di comprendere i principi guida dell’attività dia p e d e p i c p g d

lavoro nonché la logica organizzativa fi nalizzata all’at-g c  o gan z a v

tuazione dei fi ni istituzionali. z o a i

L’esperienzaaa di stttagaga e,, chee  in ENAC cccooioinvoololge sia le’ s e i n a i s aa e hee NAC coo vo e a e 

strutture cecentttrararalili c chehe queelllle e teterrrrititoro iaiali,, si concrc etetizizzazat u r ee tt aa ee qu ll ee rr oo aa i s on r tt zz  

in un muutuo scama bibioo trtraa elelemmenti vititalala ii ee cacapapacità ope-n u m t o s ambb oo rr e eme t v aa  apac à ope-

rativa, apporto o crreativo ed d espeeririenenzaza c cononsosolidataa;; nenea va ap o tt rr a vo e sp rr zz oonn o d t nnee 

sos no u n ese emmpio lla p proroduduziz ononee di ccontributti origginalioon n s mmp o rr dduu on i cc n r b t i a  

dad  pparte ddi alcuunn  stagigiststii e dedei loroo tuttoro  qualele r risisuultatota ppa e dd cuu ii t g ss  ee r u oo qu ll l a o 

dii e espspererienze particolarmente poposititiveve. ee ppe e ze p r c l rm n e ppos t ve

Mappa degli stage in ENAC nell’anno 2011
ATENEI FACOLTÀ
CRUI - Seconda Università degli Studi di Napoli Economia

CRUI - Università degli Studi di Messina Lettere e Filosofi a

CRUI - Università degli Studi di Napoli “Federico II” Economia

CRUI - Università degli Studi di Napoli “Federico II” Giurisprudenza

CRUI - Università degli Studi di Palermo Economia

CRUI - Università degli Studi di Palermo Economia

CRUI - Università degli Studi di Palermo Scienze Politiche

CRUI - Università degli Studi di Palermo Economia

CRUI - Università degli Studi di Perugia Scienze Politiche

CRUI - Università degli Studi Roma Tre Economia

CRUI - Università degli Studi Roma Tre Lettere e Filosofi a

CRUI - Università del Salento Giurisprudenza

SOUL - Università La Sapienza Comunicazione

SOUL - Università La Sapienza Ingegneria

SOUL - Università La Sapienza Ingegneria

SOUL - Università La Sapienza Ingegneria

Studiofor-Gesif Economia

Studiofor-Gesif Economia

Università degli Studi di Padova Ingegneria

Università degli Studi di Padova Ingegneria

Università Luiss Guido Carli Economia

Università Tor Vergata Economia

NUMERO STAGISTI 22
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e fonti di fi nanziamento dell’ENAC ssoono prp evalen-- o t d n z am n o d l EN o o p ev en

temente di due tipologie: fi nanziammentnti pubbbbllicii em n e  d e t p l g e n am nn  p bbb c

ed entrate dell’Ente.e t a e d l E t

Le fonti di fi nanziamento o dell’ENAC sono utilizzzate innn an i me t  

parte per il funzionamennto dell’amminiistrazionne e, inn u z o me t

parte, per la realizzazione delle attivitàt  connnesse aii e l zza o

compiti istituzionali dell’Ente.o a e

Nel grafi co che segue sono riportate solo le percentualii se u

delle risorse destinate ai diversi settori di competenza s a

dell’ENAC e non quelle utilizzate per sostenere i costin

delle attività strumentali (pari al 40%) come, ad esem-u

pio, il personale e le spese logistiche. Tale ripartizione e

evidenzia, inoltre, la rilevante quota dei fi nanziamenti r

pubblici indirizzata alla realizzazione di opere infra-

strutturali e gestita dall’ENAC solo a tale scopo.

FINANZIAMENTI PUBBLICI ENTRATE ENAC
Finanziamenti erogati dall’Unione europea a 
favore della realizzazione di progetti infrastrutturali

€ 2.058.872,00 TRASFERIMENTI
Trasferimenti da parte dello Stato connessi
all’espletamento dei compiti istituzionali dell’Ente

€ 46.334.551,00

Finanziamenti nazionali per investimenti 
aeroportuali: quota di cofi nanziamento dei PON

€ 1.558.872,00 ENTRATE PROPRIE

Canoni per la concessione delle gestioni 
aeroportuali (Legge 2 agosto 1985, n. 449, art. 7 
successivamente integrata e modifi cata)

€ 29.335.900,00

Trasferimento ordinario in conto capitale € 22.685.158,00 Contributo compensazione minori entrate
(Legge 2 dicembre 2005, n. 248)

€ 40.942.005,00

Tariffe per le prestazioni di servizi € 20.682.051,00

Contributi, diritti di certifi cazione e
documentazione degli iscritti a registri e albi

€ 600.105,00

Interessi che si maturano sui prestiti, sui mutui
ipotecari e sui conti correnti

€ 335.300,00

Redditi dei beni immobili di proprietà dell’Ente € 88.000,00

Altri proventi € 1.212.100,00

Totale € 26.275.902,0 Totale € 139.530.012,00

Totale € 165.805.914,00

La destinazione delle entrate per settore
di competenza ENAC nell’anno 2011

Tutela dei diritti
del passeggero

Aspetti economici
del trasporto aereo

Attività negli aeroporti

Sicurezza del volo

Attività regolamentare

Funzioni generali
e di supporto

T t l d i di itti Si d l l

11,9%

2,4%

26,2%19,1%

0,4%

40%
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GLI STAKEHOLDER SCHEDA 04

lilili Stakkek holdeeer dell’ENENAC,, intesi come i soggetti por--lll S a e o de d l EEN C n e om s g e t p r

tatori di interresssee in relazzione ai compiti istituzionalit t r d te essee n re a i n  ii comp  s uz

dededell’Ente, soono sudddddivvisi in cinquue categorie:de n e s no ud i s q e c t go e

• DipendentiD pe de i

• FoFoornrnitittororo ii didd  beni///seseservrviziziziiFFFooo nnn ooo i b n ssseee iii

• Referenti istituzionaliRe e e t s t z o a

• RegolatorriRe o a o

• Utilizzatotoriri/b/benenefie  ciari dei serrviviv ziziUt z a oo // eennn fi i r d i e vv zz

cooosì rraappresentatti nnellala taabella cche segue:co aa p e en a nne aa ab l h e ue

CATEGORIA STAKEHOLDER
Dipendenti ENAC 

Fornitori di beni/servizi Società di gestione tecnica e di manutenzione aeromobili

Produttore di aeromobili 

Società di servizi di security

Operatori aerei

Fornitori di servizi di navigazione aerea

Prestatori di servizi di handling

Gestori aeroportuali

Referenti Istituzionali Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti

Ministero dell’Interno

Ministero degli Affari Esteri

Ministero della Salute

Ministero dell’Economia e delle Finanze

Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del Mare

Ministero della Difesa

Polizia di Stato

Guardia di Finanza

Vigili del Fuoco

Agenzia Dogane

Regioni ed Enti Locali

CIPE

Regolatori ICAO

Commissione europea

EASA

ECAC

EUROCONTROL

Utilizzatori/benefi ciari dei servizi Passeggeri

Popolazione adiacente aeroporti

Personale di volo

Operatori economici

Agenti regolamentati (security)
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SCHEDA 05 IL PIANO DELLA PERFORMANCE

l 2011 ha visto per la prima volta la formrmalizzazione e e20 1 h i o pe l r m o ta o ma z a on

l’implementazione del Piano della Perfoormaance ENENACAC mp em n a i n e i n  l f r aan e ENNAC

2011-2013, in attuazione di quanto previststo dadal deecretooo 2 20 3 n a u z o e d ua to tt a de r t

legigislslatativivo o 151 0/20099 cchehe h ha a inintrtrodotottoto l l’o’obbbbbliligogog ,, dadaa p pparar--tt vv 50/ 00 hee hh nn od tttt bb ii oo aa ppp rr

te dellee ammiiniisttraziio ini pubu bliciche, didi sviilulul pppparare e moodedeelllli iit e amm n s a ii n u b ii h , dd pppp rr m dd ll

gestionali per la misura dele le ppererfoformrmancec  attraveversrso o si--g na e m ra de e p rr o mm t avv rsrso s

stemi ddi pianifi cazione e coontrollo strategico ed d opopeeratativivoo oi n fi a i n o t o o a e ppee tt v

integratti a sistemi di valutaza ione delle pere fomancnce e ororgagaga--i em  a u a i n e m c rr a

nizzative e individuali, al fifi nee d dii fornire aai cittadini unoo e e d v ua  a fifin  c a n un

strumento che consenta loro, attraveersrso o una maggioree nt c e co s n a l r a n g i r

trasparerennza a e visibilità delle scelte politichhhee e strategiche,, eennz e v s b t e e s e e r g c e

una consappevole valutaziono e della capa icitàtà d di governo on a evo e va t z o e de ve n

dell’Ente neel settore dell’aviazione civile.e n  e tore de a i z o e

La riforma disponene, , infatti, lo sviluppo di   un sisttema in--ma d po e f t , o s i s m  n

cecentn rato su unun “ciclclo o ded lla pepeperfrrformaancnce”” --- ooovvvv errro o lala ddefiefi - - u uun c c o dd l eee f r e aa dd fifi 

nizione di uun piano trieennala e strategico,  unnn p piiano annualee un p no r e n l s r t o u l

opopereratativivoo e e un sistema di misurazione e vaalutazione delle eee u s em  i m s r z z e l

peperfrformancce e organizzative e indidivividud ali, intn egrati nel “PiPia-a--n e o gan zza v e i d vv t aa

no della PPererfoformrmanancece” daa approvaree e  ppubbliccaare  ognii PP rr oo mm cc ” d  a p c n

anno.

Il Piano è sstatato predid spossto secondo le indicazionnii e i isstt tt p d sp s o s a

dettami fornniti dalla CoC mmmmissione per la VValutazioione e la ai a a Comm s o z l

Trasparenza a (CiVIT) nella Delibera 112/2010 0, chhe ne haaa C V T e a De

disciplinato la struttura e lee modalità di reddazionee.s r t u a  e

Si è partiti dalla Missione dell’ENAC e sonon  statete identifi -a Mi s o e

cate 5 aree strategiche: Safety, Security, Equua a CoCompmpetetititi-i-eg he

vità, Qualità dei servizi e Tutela dell’ambiente, per le qualii s r z

sono stati individuati i rispettivi outcome.d a r

Contestualmente è stato costruito il portafoglio degli Sta-e st

keholder dell’Ente, tra questi sono stati individuati i co-t

siddetti Stakeholder strategici attraverso la matrice di o

posizionamento interesse/infl uenza introdotta dalla Co-

penhagen Charter.e

Il Management ha operato l’analisi del contesto interno 

ed esterno: ha elaborato l’analisi SWOT (Strenghts, Weak-

nesses, OOppop rtunities, Threeats) per individud arree glglii ammbitities e  OO p r u i e , T r a s pe i d v a e gg amb   

di intervento e, sulla base delle indicazionni emmerrses , soonoon e v n o e su a b s e e i d c z o i e e sse s noo  

sstati defi niti g li obiettivi strata egici triennali, i  rispettttivivii inindid --t t d fin l o i tt v s a e i  r nn i i p tt vv ii dd -

caatotori ee ttargegget e lel  azioni sttrategig che.aa oo  a gg t e z o i st a e ch .

Daal l coconsnsololiddidamamene to degli ooobiettivi strategiccci si è passati aaDD onn oo dd mmeen  eg ob et v s r t g c s è p s a i   

ddefi nire obietee tivi operativi, ini dicatori e targegeet (pianifi cazio---efi e b e t  pe a v d c t r e t rge ( i n fi a i --

ne oopeperarativaaa) e a formalalizzazare il Pianno dellla Performanceeee oop rr ti a a f rm i z r ann e a Pe o ma ce  

ENENENACACAC 2 201011-1--202020131313.EEE AAACCC 22 11111 222 111333

L’LEnte si i prpropoopone dii raggigiunnngere tuutti gli  obibb ettivi strategicii’ n e s pp oo on d agg u g r uu  l o i tt v s a e i    

ed operativivv  individduati peree seguendo l’ecccc ellenza orga---d p r t vvi i d v a perse u nnd e ce e z o g -

nizzativa all fi  ne didi rrisponndeeere al mmeglioo allle esigenze deiiz t a a ii i p d r mm g o a e es en e d   

vavariri SStat kekehoolderer istittuzionanaali, gli opoperattoori aeaa roportuali e illaa ii SStt kke o r s tt z a , g op r ttoo i a r p r u e   

passeggero. as e g r .

LaLa sttr tategiaaa dell’Ente è indndn iiriizzata innanzzitutto verso laaa s r t g a l E t n ii z a a i n z u to e s   

prommozozionee della sicuru ezzaaa del setttotore delee  trasporto ae-e--mooz ne l u z e e oo e de t sp r o a -

reo, cururanandodo s semmprpre e ii rapppporti con l’indussstria per favavoro ireeee , c rr n o mpp  po i on du t a p r a oo i e  

lo ssvviluuppppo ee l’’imimpipiegegoo delllle tecnologgie innnnovative, perr l laao ss l pppo ee pp l  e no g e nn v t e e   

sicucurrezza deeel volo e a tutela aa dell’ambiente.i uu e z e l e ’amb e te

L’LEnEntetete, inininolololtrtrtre,ee  sssi ii imimimpepepegnggna a a quququotototidididiaiaianananamemementntnte ee nenenel ll rererendndndererereee’ nn eee ooo aaa qqq ooo iii aaannn mmmeee ttt eee eee dddeee e  

ssemppre più s inergica ed efffi cace l’interaziooone con tutti gliemp  i f c ce t r z o e c n t tt g   

operratorori deeel sis stema ded ll’a’aviazione civile,ee  in particolare ee pe a o v a on i l  n pa i o a e

ccon i gestorrori i aeaeroopoortrtuaualii, pepep r r far sì che l’aeree oporto rispon---on ge o rr a h  a r po o r p

da ppieienameeente lallle aspettaatatitive d dei passegggg eri e di tutti i  a pp een m tt e d p s egge i u

soggggetti cheee quootitididiananamenenntete v vi i lavoraranono.ogggge i h vv vo nno

Altro obiettivi o chche e l’ENAC si prefi gge quaale prioritarioo è è  A ro b e p e gg ua p o t r

quelellolo d di asssumere sempre e più un ruolo guida nnelel favvorori--ee oo d a ù un uo u d

re e ggovernaaarer  la capaccità di sviluppo infrar sttrutturale del  e e gg v r l pp f a

sistema aeror pportuale, afffi ncché gli investimem nti avvengano i ema e l nv s m

in tempi rappididi e cecertrti e l’aeeroporto abbia did mensioni coe-n emp ra r  bb

rerentnti i aiai vvololumumii didi ttraraffiffi cco o sesempmprere ppiùiù elevati, nella consa-ee aa vv pp  l

pevolezza chc e il Paese necessita di un sistema aeropor-e ezz d n

tuale rinnovato ed effi ciente in grado di dare una reale u rad

competitività funzionale al sistema della mobilità, anche o p a d l

attraverso una maggiore integrazione delle differenti mo-t o e d

dalità di trasporto.a

Infi ne, una particolare attenzione è volta alla centralità n  è v

del passeggero e alla qualità dei servizi ad esso offerti: e

l’ENAC, infatti, persegue l’obiettivo di assicurare ade-

guati livelli qualitativi e quantitativi dei servizi aeropor-
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tutuali memeeddiante unn’attivitàà di viv gig lanzza suul risps etettoto della tt a i meee i n e u t v à  v i nzz uu ss e t e l

CaCarta a a dei servizi aeropoortuali ee ddei dirittiti ddele  ppasa seggero,o, Ca ta de s r i e o o t a i  e tt ddee pp ssegg e oo

nooonnché qqqueello di ttutteelare il d dirrittot  allaa mobilitàà iin n caaso ddi iooo ch u l o u ee a e l d i o a aa mo i tà ii aa o dd

sciopeeerror  e di salvvvaguarddara e ill princippio della continuità àsc eee o e d sa ag a dd r r n i o de a c n i u t

terrrritititoriale. t r ttt r a e

NNNel mese ddi ottobbrree 202 11 la CCiVIV T ha operato unana valu-e s  t o r 01  C V  a op r t nn

tazione dei Piani della PPerformaance pervennutu i dad lle varie t z o e de P a i d l e f rm n e pe en tt d l e 

amama mimininistststraraazioni puuubbbbbblilicchche:e: i iin nn tatat lele sseddedee ilil P Piaianono ddelellala PPere -aaammmm nn sss aaa i n uuu bbb ii hh :: nn aa ee ss ddd  aann ee aa

fooormance ddell’ENAAAC è stato valutato in manieraa positiva.f rm nc de ENA s a o v a o man r o

NeNN l corso dell’annnno è stato gegeststititoo il piano operativo e o s  d l a no è s a o ggeess ii oo l p a o p

2011 sia attrraraversr o o o il coio nvolollgggimem nto di tttuututtto ill  ppersoonale01  a a t a e s co voo imm n o d t tt o e s na e 

dell’Ente nenel raraaggggg iuiungngimentoto d degeglili o obibieettitivvi opeperaatit vivi c chehee l E te nee rr gg ii nngg m n oo ddee ii oo ee t v o e a i hhee 

attraversoso una cconntitinunuaa atattit vvità di moooninitotoraraggggio e con-t rav r o u a co tt nn aa a t i  d moonn oo a g o e c n-

fronto con l’OOrgrgannismo Intteerno dddi i VaValulutatazizionone e (OIVV)). A Ar n o c n OO g nn sm n ee n VV tt zz oo e (O VV AA 

coc nsunu tivoo si è otttenuutoto un raggggiungimmento mmede io deglioon uu t v tt nuu oo u a gg u g mme t m d d g  

obo ieettivi opperattivivii ssupeeririorore all 995%.b ee t i oo e a vv ssu e ii r a 55%

Seempmprere nel 2011 ha preso il via a ilil nuouovov  cciclo della per-eemmpp ee n  01 a p eso i v aa l n o o c c o e

foformrmance, ata traverso l’espletamento did  tutte quelle attivitàoo mma c , a r v r o ’ s l tame t d u e q e

fi nalizzate alla defi nizione e formalizzazione del Piano del-na z a e l a efi z o e e fo ma zzaz ne d

la Performance ENAC 2012-2014.a P r o m c NA  01 - 01 .
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LA TRASPARENZASCHEDA 06

a trasparenza, conformemente all’art. 1111  comma 1 dell a p r n a o f r em n e a a t 1  comm e

decreto legislativo 150/2009, è intesa ““ccome accessibi--e r t l g sl t o 1 0 2 09 è n e “ om c e s b

lità totale, anche attraverso lo strumento dellaa ppuubblicazazioionee o a e a ch a t v r o o s ume o l  uub i a oon

sui siti istituzionali delle ammministrazioni pubbblblichehe, deelle in--s st u i n l d mm n s a on bb c e de e n

formmazazioionini cconcernenntit  oogngni i asaspepetttto deellll’oorgrgrgananizizzzazazizionono e,e, ddegeglili f zz nn cco c r e t oo nn aa ppeett o e ii zazazz nn ,, dd gg

indicatoo iri r lel tatiivii aglili a dndamene ti ggese tionalalii e alala l’l ututililizizzoz  delellele rrri-i--t iri e a v a ii ndd me t gg st o aa ’ ii zz o e ee rr

sorse peer il perseguimento dele le ffununziziononii iistituuzionali,, d deiei r risisul--s p r e s g ment e e u zz o ii i n l dd ii su

tati dell’’attività di misurazione e e valutazione svvolta ddagaglil  oorgrganani iit v à d m s r z o e e a u o a dd gg oo gg n

compettenti, allo scopo di faavorire forme diffffuse di coconttrooroll o ooe i a o s opo d avo re f m e d c n rr l

del rispetto dei principi di buou n n anandadamento e e imparzialità”.t o e i c p d b onn nndd pa i ”

Informare inn modo chiaro ee completo i i cic tttadini, gli opera--r i m d h a o e c mp n o e a

tori e le e aassos ciazioni di setttore, i portatori dddi i interesse è unn aa soc a i n d e o e i p t r e è u

compito di trasparenza istittuzionale assuntto d dala l’Ente conn i r s a e za s t z na dd l e co

una serie di attività mirate e svolte attraverrsosso il l prooprio sitoo e d a t i  m a e e s o e p i t

internet, con pubbblil cac zioni cartacee e con ll’orgganiizzazione eo  ub l a i n c a e n a on

didi sseminari, i incncono trri e e gig ornatetete ddi studdioio.nari ii c n r e gg r a eee d s

AlA l’indomanin  della sua costiituzione, l’ENAAC CC haha avuto qualee n e a s a c s t z o e v u l

obobieiettttivvoo prprimario quello di diffondere una a nuovva cultura app ma o q e l  d fon vv t r

dedelllla a regolaaziz one, basata su criteeriri d di indipeendenza, trasspapa---a i n , b s ta s  r e z aa

renza e noonn didiscscririmiminanaziz one,e  attraverso unu a a comuninicacazione enn dd ss rr mm nn z ne a r u n

che contribub issee a a rrafa fforzarre la credibilitàà d deella nuovaa i iststi-i--u s aa o z r n tt

tuzione e a fafar perceppire laa certezza e la rrobustezza dedella aff r pe ce r a c t e l

stessa regollazione preesssoo il G overno e il Paarlamentoto, le im--a o e p e s  o e n m

prese, gli investitori e i grandn i consumatori.st o  g a d c

A partire dal 2008, l’attivitàà posta in esseree dall’Ennte è staa--00  a t t

ta caratterizzata da una fase più matura dele la reggolazione, a da a a

tesa al completamento del quadro normativoo, alallala pprerepapa--en  

razione dell’apertura completa dei mercati, , allo sviluppo dii t r co

un’effi cace azione di monitoraggio e vigilanza, nonché di in  m

sempre maggiori tutele per gli utenti fi nali, con particolare  e

attenzione alle fasce più deboli.s

Le strategie di comunicazione sono quindi state progressiva-m

mente indirizzate a un’azione più capillare, in modo da rende-a

re disponibili a un pubblico il più vasto possibile informazioni e 

strumenti per accrescere la conoscenza delle novità introdotte.

Tutto ciò con l’obiettivo di rendere il cittadino-utente non più 

il semplice ddestinatario di unn servizio, ma il pprotaaggoninista ata ti--em i e d s n t r  n s r z o ma l p t g nn s t --

vo, in grado di esercitare al meglio il suo potet re sul  mercacatooo r d  s r t r m g o l uo o e e s m r a oo  

aattraverso scec lte libere, consaapevoli, informatet  e connveveninienenti.t a e s c t l be e o s p v l i f r a e e onn ee eenn

Inn q queu sst’o’ tticcca i VeVertici dell’EEnte convocano, ccon ccadadenenza aal--nn qq ee t t cc VV r c d l E t o v c no c n c dd nnza aa -

memenono ssememessestrtralale,e  incontri cooon gli operatori didd  settore (vettori,mm nn eemm ss aa ee c n ri c n g o e a o e o e vet o   

ggestori aeropopp rtuali, associazzzioni di settore, associazioni deiie t r a r p r u i a s c a on d set o e a s c a o i d    

consnsumumata ori)ii  e i princippalali orrgani di ststama pa per fare il puntoooonssummaa o ) e r c pp l o g n d s aam a p r a e  un o  

sususullllll’a’aandndndamamenenntototo d ddelelel cccoomompapartrtrto o o dededellllll’a’aavivviazazioionenene c c civivivililile ee e ee afafaffrfrfrononontatatarerereuuu ’’ nnn aamm nnn ooo ddd  ooomm aa ttt dddeee aaa aazz nnn  iviviv eee eee aaa rrr nnn aaa e  

le princippala i ccriticità in vistta dei traddizionaali pipp cchi di traffi cooe p n i aa r c à n v s  e a on i p c d t a co  

nel periodo estivo e di fi nne aaanno. Taale connsueuu tudine è stataae e o o ee t vo e d fin n o aa o su ud e è s a   

mantenuta e ee ha data oo luoggoo, a partiree dal 2201111, alle Giornateeem n e u a ee daa  u , a t ee d 0 l i r a e  

dedellllaa TrTrasaspparer nzza.aee aa TT a p r a

L’ENAC pubblicica, pur nnono  susu siistendoo a alcun o bbligo di leggeee’ NA u b p r nnoo uss s e d c ob i o d e ge  

alal riiguardo, il Rapporto annuau lle, che forniscecc  un quadro diill ii u r o i a p r o n a e c e f r s e un q a r   

sintessi i ede  esas ustivo deiei princccipali indicaatot ri relee ativi all’aviazizio-o--i te ii e esa i o c p l nd aa o e t i l a a ii -

ne civvililee, m metettetenddoo inin e evidenznn a le novità legigg slative e lee pro---e c v ee me doo e e z o i  e s a v l r -

spetetttiveve d di svsvviilupppopo d dell settorerr .pete v vv oo o e

Neel l 22011 l’EEENAC ha redattooo il programma triennale per lalaN 01 E h t rog ma t e na e   

trtrasaspaaparererenznznza aa e ee l’ll ininintetetegrgrgrititità àà 20202011111-2-220101013 33 stststrururutttttturururananandododo aaal ll cococontntntememempopoporraass aaa eee zzz 111 222000 333 ststst uuu uuu aaa dddooo lll ooonnn mmmpppo  

lala sezzione “TrTT asparenza, valutu azione e merito”o  del proprio sitoooa e i n u a on e me t ” e p op o i o  

web secocondn o oo le indicaziooni eee le linee guide CiCC VIT.w b sec n e i e u d C V T




